In azione ad Antiochia At 15,30-35.

Gli anziani di Gerusalemme hanno scelto quattro persone per portare ad Antiochia la lettera che contiene quanto stabilito per i credenti che provengono dal paganesimo. I quattro sono Giuda e Sila, Paolo e Barnaba. La consegna ed il contenuto della lettera suscita allegria e gioia per “l’incoraggiamento che conteneva”.

Giuda e Sila, sono profeti, con un lungo discorso incoraggiano i fratelli e li fortificano. Come ogni cosa ha un termine. Passato un certo tempo li congedano col saluto di pace perché tornino da quelli che li hanno inviato.

Paolo e Barnaba, invece, rimangono ad Antiochia, insegnando e annunciando, insieme a molti altri, la parola del Signore.

Sembrano due le cose importanti: l’incoraggiamento che la lettera contiene e che i due profeti prolungano con la loro predicazione e l’annuncio della parola che viene fatto da Paolo, Barnaba e molti altri.

Incoraggiamento e coralità dell’annuncio sono confortanti, evidenziano, infatti, una pastorale di sostegno ed una condivisione generale che vanno di pari passo nella società e aiutano la crescita dei cristiani.

